
..., ...s'. . 'i
:l'. ti\,1 :i.i\;-j
!-:,':. -4 lr.íÌ;;ra il I *. -. 'l1 "11 1 L : U

lai: t':-j-lli /è'--- --,'-'-

\a'ì>-a-:l
:i '.1 i..'::

;j.::::r :::-.1

2r. r:'=1-1-

Netiziarlo della Panrocehia CASTELFRANCO di sorro - pl

Anno 4'- N* z domenica z6 gennaio zor4
www. parrocchiasanpietroapostolo. net
mail : info@parrocchiasa npietroapostolo. net

,,",?1,ì,,Till Famiglia o aEberg o?a quale vogliamo
< - - a: -: - = - =

- :-: = = -ia

::5:',i:,: ::- -aaè;; 3 g ì

::: es:€-: i -ai possiblie

c*E - -^= =="acchia come Ia

-cs:r: : oltre ottomila
cai:ezzatr, ron ci si riesca a

rnettere jnsieme un gruppelio
di giovani che si prenda cura
dei più piccoli ? Questo è l'
ORATORIO: più che un luogo
fisico, una gruppo di persone
che con dietro l'intera comu-
nità cristiana, si adopera per

sornigli la nostra parrocchia?

ln famiglia ci si vuole
bene, ci si aiuta, ci si rendono
servizi senza farlo pesare, si è
attenti ai più deboli, ci se ne
prende cura. Così alrneno do-
vrebbe essere.

ln albergo di solito si

vivono rapporti forrnali, si

chiedono servizi e si pagano,
e se non sono adeguati alla
spesa, si protesta, e poco ci

interessa di ch! ci sta vícino.

ln tutte e due le realtà ci si vive dentro, ma di
solito la famiglia la sentiamo nostra, mentre non è
così per l'albergo.

La sentiamo dawero nostra la parrocchia? Ci

sentiamo parte di essa?

Nella parrocchia - famiglia ci sono bisogni, so-
prattutto ci sono persone da servire, ed è servendo
gli altri {soprattutto chi è più fragile o bisogno di cu-
re) che si cresce in maturità e si fa crescere gll altri.

Nella parrocchia - albergo ci si aspetta di essere
serviti e non si muove un dito.

Dopo tre anni di permanenza a Castelfranco,
francamente pensavo che fosse più facile
"snnuovere" le acque" Tante cose belle che si potneb-
bero fare, tanti rnomenti costruttivi, tante esperien-
ze che s[ potrebbero vivere e ci farebbero crescere !n
umanità e santità, nimangono al palo, tante volte
perché le proposte cadono nel disinteresse, sono
fnenate dalla non - voglia di irnpegnarsi e spendene
urì po' ditennpo pen gf i altri.

(-- 
educare ipiir pìccoli attraver-
so il gioco, lo stare insier."e,

t,ivere esperienze positive insieme ai ragazzi.

Quando sono arrivato, sembrava che ci fosse

un folto gruppo di persone "represse" che non aveva
trovato spazio e non aveva potuto impegnarsi. Ma
quàndo si arriva a stringere, o c'è disinteresse, o c'è
un fuggi-fuggi generale. Non dico che manchino per-
sone di buona volontà, ma non bastano. L' esperien-
za dello scoutismo che stiamo cercando di awiare,
sembra non interessi più di tanto, e poi non è certa-
mente adatta a tutli. Benissimo. Si può anche non
fare, ma impegnamoci in altro modo!

So che scrivendo queste cose mi attirerò molte
critiche e mi farò forse anche qualche nemico. La

speranza che ho è quella di riuscire a far riflettere
qualcuno e insieme far qualcosa dí bello. Sono un
illuso? Spero proprio di no. lo continuo a confidare in

Dio, ma anche nella buone disposizioni delle perso-
ne. Non lascíate solo al par!'oco e al vice-parroco la

santa preoccupazione di costruire ogni giorno di più
urìa parrocchia che somíglí ad una famiglia. Le buone
intenzíoni però non hastano" Ci vogliono fat|i.
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ffNeONTRI per Farniglie e Gio-

vanieoppie
La Parrocchia di Castelfranco propone

una serie di incontri il sabato a partire dalle

r8.3o, con conclusione intorno alle zr-zr.3o.
Per facilitare il momento di confronto e pre-

vista la presenza di servizio di baby-sitting.
Ecco le date degli incontri:

u t5 febbraio
. 15 marzo
e !2 aprile

" t7 maggio.
Le TEMATICHE affrontate saranno le

seguenti (con possibilità di modifiche e inte-
grazioni in base all'apporto dei partecipan-
t i).
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Lavoro
Scuola
Festa e tempo libero
Amicizia
Denaro e gestione dei beni
VIASPETTIAMO I

lL LANTFRNINO vive per ia ge^erosità dei

PARROCCFIIANI. Grazie per la generosr:à !ll

CALtrR{DAilgC PAPPCCChTALr
* 27 genn ore 1-8.30 lncontro cc" I g:"i-.ori dei ra-

gazzi del Dopo-cresima

28 genn ore21.15 Adorazione Eucarlstica.

2 febb PRESENTAZIONE del SIGNORE ore 11.30 I

bambini della Prima Comunione 2AL4 sono pre
sentati alla Comunità.

4 febb ore 17 Adorazione Eucaristica.

5 febb ore 19.1-5 (Oratorio) Dopo-cresima.

6 febb ore 15.30 S. Messa al Clmitero

*
*
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*
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CENTRO di ASCOLTO
Caritas Via GalileÌ 16

Primo e terzo (ed eventualmente quinto)

GIOVEDì dl ogni mese ore 9.30-12.

Secondo e quarto GIOVEDì ore 9.30-L1: Di-

stribuzione. Ore I->-L7 Asc: :o

IIVIPARIAMO l' ARTE e METTIAMOLA da PARTE I

Programma dell'ORATORTO S. Severo Gennaio e febbraio 201'4
L' ORA-I-ORIO rimane aperto ogni mercoledì e venerdì per i bambini delle elementari, a partire dalle

16.30

fuîefCOledì 29 gennaio giochi, attività libera, + collaborazione di hnARn lS SARTA che ci insegnerà

Lavoretti tagli e cuci per reaiizzare tante cose carine per [e nostre bambine + la nostra rnerenda con

mornento di preghiera

FebbraEe 2SL4

fuÎerC. 5 giochi- attività libera- merenda e momento di preghiera

Ven.7 giochi di gruppo-ripetizioni per chi vuole*laboratori- merenda E momento di preghiera

nonnì di villa duranti

Mlerc.32 giochi- SAI{DRA LAVORETTI CON I FERRI - LABORATORI- MERENDA E MOMENTO Dì

PREGHIERA

Ven.14 GIOCHI REALIzZATI DAI RAGAzZI, CALCETTO RIPETIZIONI- MERENIDA E MOMENTO Dì

PREGHIERA

Men.39 GtocFtt Dì GRUPPo- PRovA EEI cuoco il€ENeq] cor'u tutARlA + ftnERENDA E MoMENTo

PREGHIERA

Ven.23 clocHl E A$sEfMAzloNE Poss[ts[LITA' Dì AVERE coN r',!ol {BoLg!€!sÀ} merenda e rnornento

preghiera visita ai nonni di villa duranti

FVBeT.26 LABoRAToRI PoSsIBILITA Dì AvERE MIARIA LA SARTA PER REAI-IZZARE COSE CARIhúE CON IL

TF-SSUTO, merenda e rnomento dipreghiera

Vem" ZE Festa diCarnevale con le animatrici Pallina e Bollicina


